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Quadro I.8 - STRUTTURE DI INTERMEDIAZIONE

Parte III: Terza missione

I.8.d Consorzi e associazioni per la Terza MissioneQUADRO I.8.d

N. Ragione sociale
Anno di inizio
partecipazione

Finalità prevalente
Tra i primi
10
dell'Ateneo

1.
CEINGE - Biotecnologie
Avanzate S.c.ar.l.

1983
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di competenza tecnologica), Gestione di
attività di formazione e networking legate alla valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

Si

2.
Consorzio Interuniversitario
per le Biotecnologie - CIB

1992
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di competenza tecnologica), Gestione di
attività di formazione e networking legate alla valorizzazione della ricerca (es. NetVal),

CEINGE - Biotecnologie Avanzate S.c.ar.l.

Sito web http://www.ceinge.unina.it/

Descrizione

Il CEINGE - Biotecnologie Avanzate è una società consortile senza scopo di lucro che si occupa di biotecnologie avanzate e delle
sue possibili applicazioni. Costituita nel 1983, ha tra i suoi soci la Regione Campania (attraverso l'Ente Funzionale per l'Innovazione e
lo Sviluppo Regionale - E.F.I. S.p.A.), l'Università degli Studi di Napoli Federico II, la Provincia di Napoli, la Camera di Commercio,
Industria ed Artigianato di Napoli, ed il Comune di Napoli. In particolare la Regione Campania costituisce il socio di maggioranza
detenendo il 60% del capitale sociale, attraverso lE.F.I. S.p.A. che fa capo allAssessorato Attività Produttive. In relazione al dettato
statutario, gli ambiti di competenza del Centro sono:  Ricerca nel campo della biologia molecolare e delle biotecnologie avanzate; 
Servizi ad alta tecnologia a supporto della ricerca nei settori di competenza accessibili anche alle PMI, basati su piattaforme
tecnologiche di ultima generazione di genomica e post-genomica;  Alta Formazione nelle biotecnologie avanzate e nella medicina
molecolare;  promozione della diffusione della cultura scientifica e tecnologica per favorire gli scambi di conoscenze tra gli Enti legati
al settore della ricerca e per lo sviluppo delle biotecnologie;  trasferimento tecnologico, nei settori di interesse, anche attraverso la
creazione di Spin-off di azienda;  produzione di beni (prototipi, reagenti, fine chemicals, molecole farmacologicamente e
biologicamente attive, su piccola scala) nel campo delle biotecnologie avanzate.

Dipartimenti coinvolti Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche

Consorzio Interuniversitario per le Biotecnologie - CIB

Sito web http://www.cibiotech.it

Descrizione

ll Consorzio Interuniversitario per le Biotecnologie, istituito con atto convenzionale sottoscritto in data 26 marzo 1987, dai Rettori o dai
rappresentanti delle: Università degli Studi di Trieste, Università degli Studi di Udine, Università degli Studi di Milano, Università degli
Studi di Roma La Sapienza, Università degli Studi di Brescia, Università degli Studi di Parma, Università degli Studi della Tuscia, ha
lo scopo di fornire supporti organizzativi, tecnici e finanziari alle Università con sorziate e Istituti di Istruzione Universitaria, nel campo
delle biotecnologie avanzate secondo le norme del presente Statuto. Il Consorzio ha sede legale in Trieste presso il Rettorato
dellUniversità degli Studi di Trieste ed è posto sotto la vigilanza del Ministero dellUniversità e della Ricerca Scientifica e Tecnologica
(M.U.R.S.T.). Il Consorzio adotta, nellesercizio della propria autonomia scientifica, organizzativa, finanziaria e contabile, propri
Regolamenti concernenti gli Organi, le strutture, lamministra zione e la gestione finanziaria e contabile, il personale, che invia per
conoscenza al Ministero dellUniversità e della Ricerca Scientifica e tecnologica. Il Consorzio promuove e coordina attività di ricerca
scientifica e di trasferimento nel campo delle biotecnologie avanzate, avva lendosi di unità di ricerca nelle Università consorziate. Per
il conseguimento dei propri fini statutari, il Consorzio può promuovere e predisporre opportuni strumenti esecutivi, intesi in particolare
alla: istituzione di Laboratori propri o presso Enti pubblici e privati di ricerca;  acquisizione di strumentazioni particolarmente costose; 
attività di formazione, anche mediante accordi con le industrie per corsi di aggiornamento professionale, che prevedano la mobilità
reciproca del personale di ricerca;  fornitura ad Amministrazioni statali, Enti pubblici e privati, nazionali ed internazionali, di pareri e
mezzi di supporto, relativi a problemi nel settore delle biotecnologie. Per svolgere tali attività, il Consorzio può stipulare contratti e
convenzioni con il C.N.R., lE.N.E.A., lE.N.I., lArea per la Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste, la C.E.E. e con altri Organismi
pubblici e privati, nazionali o internazionali, che perseguono gli stessi scopi o effettuano ricerche negli stessi settori. Può anche
prendere parte alla realizzazione di ricerche nellambito di progetti di cooperazione internazionale

Dipartimenti coinvolti

Agraria
Biologia
Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche
Scienze Chimiche




